



















  



 
 
 
 







 













 













 










































































































































    
       

                  
               

                 
                
                 
                   
              

             
                
               
  
                
                
                
                      
     

                 
                
                  
                     













               
                 
  

                 
                  


                  
             
                   
                     

                   
               
                    
                 
                    
     

                 
              
             
                  













BARRA dritta verso l’escavo
dei fondali perché «il porto da-
rà una svolta all’economia ro-
magnola dei prossimi anni».
Lo dicono i vertici di Confin-
dustria Romagna riuniti ieri
per commentare la congiuntu-
ra economica dei primi sei me-
si dell’anno. Il presidente degli
Industriali romagnoli Paolo
Maggioli, con a fianco il vice
presidente Tomaso Tarozzi e il
direttore generale Marco Chi-
menti, lo dice senza mezze pa-
role: «Apprezziamo molto che
l’Autorità di sistema portuale e
il presidente Rossi abbiano con-
dotto a termine con successo,
con l’approvazione del Cipe e
la successiva registrazione pres-
so la Corte dei Conti, il proces-
so autorizzativo del progetto
hub portuale. Dopo anni di in-
certezze, finalmente si avvia il
percorso di rilancio del porto,
patrimonio economico e princi-
pale attività industriale della
città nonché scalo di riferimen-
to dell’intera regione». Maggio-
li auspica che si passi «senza in-
dugio alle gare di appalto e
quindi all’esecuzione dei lavori
senza dimenticare l’ordinaria

ma fondamentale manutenzio-
ne dei fondali».
Per Confindustria sarà «fonda-
mentale, per le imprese già in-
sediate ma anche per attrarre
nuove iniziative, adeguare le in-
frastrutture stradali specie di

grande scorrimento nonché raf-
forzare rete e connessioni ferro-
viarie a servizio di merci e per-
sone».

SUL VERSANTE del turi-
smo Confindustria invita a ri-
lanciare i lidi, visti i risultati de-
ludenti a differenza della città
d’arte. In generale «servono po-
litiche che stimolino gli investi-
menti» e un drastico taglio alla
burocrazia. Maggioli è ormai a
punto con il progetto di Fonda-

zione Romagna e a breve an-
nuncerà il presidente: «una per-
sona autorevole, romagnola,
ma che si è fatta conoscere lon-
tano da qui».
Vediamo ora la congiuntura. I
dati relativi a fatturato, produ-
zione e occupazione sono in
crescita, anche se più lenta ri-
spetto al resto del territorio ro-
magnolo. La spiegazione sta
nel fatto che nel semestre prece-
dente Ravenna era andata me-
glio rispetto ad altri territori.
Bene la chimica, la meccanica
«e la ripresa che comincia a in-
travvedersi nell’oil&gas». Nel
primo semestre 2018 rispetto
allo stesso periodo del 2017 cre-
scono fatturato totale (+3,7%),
produzione (+2,7%), occupa-
zione (+2,1%) e ordini totali in
aumento per il 37,6% del cam-
pione. Il grado di internaziona-
lizzazione si attesta al 46,7%.
Nelle previsioni la produzione
viene vista stazionaria dal 51%
delle imprese; così come stazio-
nari saranno gli ordini per
53,8% del campione; anche
l’occupazione non sarà modifi-
cata per il 69,9% del campione,
mentre il 28% la stima in cresci-
ta.

Lorenzo Tazzari















 

 


























































































































































